
 

Dove va l’Occidente? 
 

I paesi occidentali guidati e trainati dagli Stati Uniti di Trump hanno messo in programma e 

stanno già effettuando un gigantesco incremento delle spese militari. Il governo Meloni, al pari 

degli altri governi europei, si è impegnato a portarle nel giro di pochi anni al 5% del Pil. Tutto 

questo tra l’altro significherà ancora più tagli e ancora meno risorse per la sanità pubblica, per 

la scuola, per le pensioni e per l’insieme delle spese sociali. 

 

Intanto la santa alleanza Usa-Israele-Europa, dopo aver per due anni assediato, occupato e 

devastato Gaza nel tentativo di piegare la resistenza dell’eroico popolo palestinese, dopo aver 

bombardato l’Iran nel giugno scorso, dopo aver fatto a pezzi la Siria, dopo aver aggredito il 

Libano, adesso si prepara ad assestare un nuovo criminale colpo contro Teheran. 

 

L’obiettivo di Washington e, alla coda, dei suoi alleati è quello di imporre il suo pieno dominio 

neo-coloniale sul Medioriente e di progredire nell’opera di accerchiamento di Pechino per 

piegare alle proprie esigenze il capitalismo cinese e per schiavizzare le masse lavoratrici e 

proletarie della Cina e dell’intera Asia. 

I recenti contrasti tra alcuni stati europei e la Casa Bianca sono dovuti solo al fatto che gli europei 

vorrebbero una fetta più grossa del futuro ipotetico bottino e temono che gli Usa vogliano fare 

da “asso pigliatutto”.  

 

Questo accade mentre sul piano interno, dagli Stati Uniti all’Italia, si rafforzano le politiche e le 

pratiche razziste contro i lavoratori immigrati e si mettono in campo nuove misure legislative 

(come il nuovo “pacchetto sicurezza”) che puntano a colpire la capacità di lotta e di resistenza 

di tutti i lavoratori, a criminalizzare chi è costretto in povertà e, di contro, a tutelare ancor meglio 

i capitalisti, le aziende, i ricchi, gli speculatori, i trafficanti e gli evasori fiscali.   
 

Per discutere di tutto ciò e per riflettere collettivamente su come si può e si deve incominciare a 

reagire: 
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Proletari 
di tutto il mondo, 

unitevi! che fare 
 

Mercoledì 28 gennaio ore 18,30 

Riunione pubblica e  

presentazione del n. 93 del che fare 
 

via dei Reti 19/a (quartiere San Lorenzo) 


